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Spett.le 
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P.E.C.: Ambiente@cert.comune.torino.it  
 

 
  
Riferimento prot. Comune n. 4611 del 23/09/2013, prot. ARPA Piemonte n. 87472 del 27/10/2013 

Oggetto : Variante parziale n. 288 al P.R.G.C. del Comune di Torino. Verifica preventiva di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi della D.G.R. 9 giugno n.12-8931 e 
del D.lgs.152/2006 e s.m.i. Parere integrativo sulla componente acustica. 
   

Ad integrazione del Ns. precedente parere inviato con nota procollo n 96233 del 23/10/2013, a 
seguito dell’istruttoria condotta sulla documentazione acustica pervenuta, sono state formulate le 
seguenti osservazioni:  

“La trasformazione in progetto non comporta un cambiamento della zonizzazione vigente, per 
cui non si ravvisano criticità rispetto alla compatibilità con il Piano di Classificazione Acustica. 

Fermo restando quanto sopra, il clima acustico dell’area è caratterizzato prevalentemente dal 
rumore prodotto dall’autostrada Torino – Milano e dal transito dei tram della linea 4 e, in misura 
minore, dal transito dei treni lungo la più lontana linea ferroviaria Torino – Milano. 

Dai dati presentati nella Documentazione Previsionale di Clima Acustico (rev. 0 del 4 aprile 
2013), il contributo dell’infrastruttura autostradale risulterebbe compatibile con i limiti vigenti nel 
periodo diurno ma potrebbe determinare dei superamenti nel periodo notturno. 

Per la soluzione di tale prevista criticità, si fa riferimento alla previsione del gestore 
autostradale (SATAP), contenuta nel Piano di Azione autostradale (ex D.Lgs. 194/05), di installare 
una barriera antirumore, con uno sviluppo lineare di 276m e un’altezza di 3m, e di realizzare una 
pavimentazione stradale drenante fonoassorbente, laddove non ancora presente, al fine di 
proteggere i ricettori già presenti nell’area della Falchera. 

La descrizione sommaria di tali interventi non è però accompagnata da una puntuale stima dei 
livelli sonori previsti nella condizione post-operam nei punti più critici dell’area di intervento, ed in 



particolar modo in corrispondenza dei piani alti dei ricettori più prossimi all’infrastruttura 
autostradale.  

Sarà pertanto necessario, nelle successive fasi progettuali, provvedere ad una tale stima, 
valutando la reale efficacia degli interventi previsti da SATAP, e, se necessario, prevedere un 
potenziamento degli stessi (ad esempio attraverso l’innalzamento dell’altezza della barriera 
acustica in progetto) attraverso uno specifico accordo tra i differenti soggetti coinvolti. In 
quest’ultima ipotesi, gli extra-oneri economici derivanti dovranno essere a carico dei proponenti 
l’intervento di trasformazione, così come previsto dalla normativa vigente in materia di 
inquinamento acustico stradale (D.P.R. 142/04). 

In ogni caso sarà necessario che gli interventi pianificati da SATAP vengano attuati prima o 
contestualmente alla realizzazione degli edifici residenziali in progetto, in modo da garantire da 
subito la piena compatibilità acustica degli stessi. Anche in questo caso si ritiene che gli extraoneri 
derivanti dall’anticipazione degli interventi di mitigazione, rispetto a quanto pianificato da SATAP, 
debbano essere imputati ai proponenti l’intervento di trasformazione. 

Relativamente al rumore indotto dal transito dei tram della linea 4, si evidenzia la potenziale 
criticità indotta dallo stridio delle vetture lungo la curva limitrofa all’insediamento in progetto. Tale 
criticità è stata già in gran parte risolta attraverso la realizzazione di un sistema automatico di 
ingrassaggio dei binari. Per evitare lamentele o segnalazioni da parte dei futuri residenti, sarà 
necessario garantire la piena efficienza del suddetto sistema da parte di GTT. 

Infine, per quanto riguarda il potenziale impatto acustico indotto dall’attività commerciale, sarà 
necessario predisporre una più approfondita documentazione previsionale di impatto acustico, 
secondo i criteri indicati nella D.G.R. 2 febbraio 2004, n. 9-11616, nelle seguenti fasi autorizzative.  

Si richiede comunque fin da ora una particolare attenzione, nelle successive azioni progettuali, 
nella localizzazione degli impianti tecnologici e dell’area di carico/scarico merci, che dovrà essere 
prevista in modo da minimizzare la rumorosità indotta verso i ricettori limitrofi”. 
 
Si resta a disposizione per ulteriori chiarimenti e con l’occasione si porgono distinti saluti.  
 
 

dott. Carlo Bussi 
Dirigente responsabile della Struttura Semplice 
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Per comunicazioni/informazioni, 
rivolgersi alla Dott.ssa Alessandra Penna 
tel. n. 011-19680427 
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